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DEPOSIZIONE DEL TESTE – BEZZON FABIO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Bezzon Fabio, Vice Sovrintendente della Polizia di Stato in servizio presso la Questura di Padova. Nato a Padova il 21/01/1963.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Lei è stato citato come teste di riferimento perché il Dottor Pifferi aveva dichiarato di aver ricevuto da lei una telefonata a suo tempo. Lei a suo tempo, il 21 luglio del 2001 era qui a Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In quale qualità?

RISPOSTA - In qualità di operatore Digos. Quella sera eravamo alla scuola Diaz per la nota operazione. Adesso non ricordo se ho chiamato io o se è stato lui a chiamarmi. Comunque ho raffigurato quello che stava succedendo, dove ero e cosa stavo facendo e ha deciso di raggiungermi.

DOMANDA - Vuole essere un po’ più preciso sul contenuto delle telefonata? Lei che cosa ha detto al Dottor Pifferi?

RISPOSTA - No, mi ha chiesto lui dove sei e cose stai facendo? Ho detto: stiamo facendo una operazione, una perquisizione in una scuola e siamo in tanti, c’è parecchio personale e mi ha detto. Adesso ti raggiungo. Dimmi la strada? Io sinceramente la strada non la sapevo bene, non essendo di Genova, in qualche modo è riuscito a raggiungere la scuola Diaz, insomma.

DOMANDA - Non ha lei precisato al Dottor Pifferi che cosa stava succedendo esattamente? Se vi erano state non so, resistenza, arresti.

RISPOSTA - No, nel senso che io all’interno della scuola non sono entrato. Ero all’esterno. Ho solo detto che c’era una perquisizione in atto.

DOMANDA - Perquisizione, quindi per quello che ricorda, non ha parlato di arresti?

RISPOSTA - No, no anche perché era ancora in atto nel momento in cui ci siamo sentiti. Era già avanzata l’operazione però non era finita. Non sapevo all’interno della scuola a che punto fossero o cosa stessero facendo, ho solo detto che c’era una perquisizione in atto.

DOMANDA - Poi il Dottor Pifferi è venuto sul posto, l’ ha incontrata?

RISPOSTA - Sì, è venuto sul posto. In un primo momento abbiamo provato ad entrare, ma c’erano no so chi fossero, dei funzionari al portone che ci hanno detto: per adesso non si può entrare. Siamo ritornati nella strada. Io poi non ho più provato a rientrare.

DOMANDA - Insieme al Dottor Pifferi vi era l’Assistente Catania?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non siete mai entrati nella scuola voi?

RISPOSTA - Io no. So che in seguito il Dottor Pifferi e l’assistente Catania sono entrati, almeno da quello che mi è dato sapere, per raccogliere quanto trovato, caricarlo nei mezzi e poi portarlo via.

DOMANDA - Quindi lei all’interno non ha visto nulla?

RISPOSTA - Non ho visto nulla anche perché all’esterno c’era una situazione di ordine pubblico abbastanza delicata e qualcuno doveva anche star fuori.

DOMANDA - Poi lei ha visto mica portar via i reperti che erano stati trovati all’interno?

RISPOSTA - Io ho visto solo dei colleghi, del personale che avevano un telo preso ai 4 angoli, da dove spuntavano alcune spranghe, poi di preciso all’interno se ci fosse qualcos’altro e cosa ci fosse non lo so.

DOMANDA - E questo pacco col telo è stato portato su un mezzo della Polizia?

RISPOSTA - Sì, mi sembra su un furgone e poi portato in Questura.

DOMANDA - Poi lei non ha più visto niente, non è andato in Questura?

RISPOSTA - No, perché io mi sono trattenuto ancora all’esterno della scuola per i motivi di ordine pubblico di cui dicevo prima. Quando è terminato tutto sono andato a prendere la macchina dove l’avevo parcheggiata, sono entrato in Questura e poi in ufficio non ci sono neanche più andato, non avendo partecipato al sequestro e alla perquisizione non dovevo fare nessun verbale né nulla.

DOMANDA - Lei com’è che era arrivato alla scuola Diaz?

RISPOSTA - Io facevo parte di uno dei tanti gruppi che quella sera stavano facendo un servizio di vigilanza nelle varie parti della città. Ci è stato detto di tornare in Questura e poi da lì siamo ripartiti verso la scuola per fare questa perquisizione.

DOMANDA - Lei ha ricevuto delle disposizioni da qualcuno, da chi?

RISPOSTA - No, disposizioni particolari no. Tutto il gruppo è stato riunito e poi i dirigenti del servizio che c’erano in quel periodo, hanno dato l’ordine di seguirli e di andare in questa scuola. 

DOMANDA - Non vi è stato detto cosa dovevate fare in questa scuola?

RISPOSTA - Si era parlato di una perquisizione ma senza entrare nei particolari.

PRESIDENTE -  Se il Pubblico Ministero vuole?

PUBBLICO MINISTERO – ZUCCA

DOMANDA - Chiedendo chiarimenti sulle domande che le sono state rivolte dal Presidente, se ho ben inteso lei faceva parte dei cosiddetti pattuglioni.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quelli deputati al controllo del territorio a ridosso delle manifestazioni. Ricorda in quale pattuglione era inserito, quale era il suo funzionario di riferimento in quella occasione?

RISPOSTA - No. Non ricordo. Sono stati fatti anche abbastanza all’ultimo momento e hanno formato personale misto, squadre mobili, Digos, prevenzione crimine, hanno segnato 2...

DOMANDA - Quindi diciamo il suo pattuglione come era tornato?

RISPOSTA - So che c’era un macchina, mi sembra almeno dicembre ricordare una macchina in borghese della Digos, della squadra mobile e una o 2 del reparto prevenzione crimine.

DOMANDA - Quindi lei immagino fosse nella autovettura con personale Digos.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Assieme a?

RISPOSTA - Ero assieme a un collega di Genova che però non lo conoscevo e non so il nome.

DOMANDA - Il suo funzionario di riferimento in quell’occasione?

RISPOSTA - Con me mi sembra non ci fosse nessuno.

DOMANDA - Il capo pattuglia non lo ricorda lei?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda il percorso che avete fatto?

RISPOSTA - Mi sembra che abbiam fatto la zone verso il porto grossomodo.

DOMANDA - Quando, poi ha accennato che ad un cero punto avete ricevuto l’ordine di concentrarvi in Questura. Lei quando è arrivato quest’ordine si trovava in quella zona che ha detto adesso, cioè in porto o era in altre zone della città?

RISPOSTA - La zona era abbastanza vasta, tra l’altro non è che conosca molto bene Genova da ricordare la zone precisa in cui eravamo. So che quando è arrivato l’ordine siamo rientrati in Questura e io sono rimasto giù in macchina. Tra l’altro io guidavo la macchina quindi...dopo un po’ son ritornati probabilmente i funzionari o chiunque doveva decidere.

DOMANDA - Chiedo scusa l’ordine era un ordine con qualche motivazione o dogmatico?

RISPOSTA - All’inizio han detto: rientrate.

DOMANDA - Questo avete fatto.

RISPOSTA - Questo abbiamo fatto.

DOMANDA - E una volta arrivati in Questura cosa avete appreso?

RISPOSTA - Abbiamo aspettato che venissero i vari funzionari, poi ci han detto: andiamo a fare una perquisizione a una scuola. Non conoscevo il nome, l’ ho saputo dopo. Comunque si doveva fare una perquisizione. 

DOMANDA - Qual è il livello di informazioni che avete avuto?

RISPOSTA - Solo questo. Almeno personalmente l’informazione che ho avuto è stata questa.

DOMANDA - Diciamo non c’è stato alcuno scambio?

RISPOSTA - No, cioè...

DOMANDA - Un’operazione in cui si sa solo l’obiettivo senza sapere come e perché...

RISPOSTA - Era una scuola che era stata adibita ad alloggio per...

DOMANDA - Sì, ma il motivo di questa perquisizione?

RISPOSTA - Questo non lo sapevo, l’ ho saputo dopo, appunto perché dicevano che c’erano i famosi black block all’interno che si poteva trovare lì.

DOMANDA - Dopo quando? Quando è giunto sui luoghi?

RISPOSTA - In macchina. Parlavam fra noi e ci è stato detto questo.

DOMANDA - Ecco mi rendo conto che è un po’ difficile perché sono passati tanti anni e poi si possono sovrapporre i ricordi, però andando verso l’obiettivo, di cosa si parlava? Cioè perchè si andava lì a perquisire questa scuola?

RISPOSTA - Da quello che ho appreso io, perché all’interno si trovavano dei manifestanti presumibilmente, fare una perquisizione e vedere se si trovava qualcosa.

DOMANDA - Certo...

RISPOSTA - Se c’erano elementi precisi che hanno indotto a fare quella perquisizione io non lo so.

DOMANDA - Ecco, ma che cosa era successo, se era successo qualcosa che aveva fatto pensare che in quella scuola ci fossero black block o comunque manifestanti violenti?

RISPOSTA - Che io sappia niente.

DOMANDA - Abbiamo poi...

RISPOSTA - Va beh, poi...parlando si è appreso che appunto, c’era la presenza dei famosi black block all’interno, che avevano dormito là durante tutta la...e che c’era la possibilità di trovare qualcosa utile.

DOMANDA - Comunque durante il tragitto, quando lei è arrivato sui luoghi ha solo saputo che l’obiettivo era la presa di una scuola perché all’interno si potevano trovare manifestanti violenti.

RISPOSTA - Sicuramente ne sapevano più di me.

DOMANDA - Siete arrivati. Può dire che cosa avete fatto? Lei ci ha appena detto che si è trattenuto all’esterno. Però come personale Digos in qualche modo poteva avere dei compiti d’istituto in quella situazione.

RISPOSTA - Sì, allora. Quando siamo arrivati nei pressi della scuola so che il gruppo si è diviso in 2 sottogruppi. Quello in cui ero presente io ci siam fermati davanti ad una caserma della Finanza che è lì nelle vicinanze. Come ho detto guidavo l’auto. Ci siam fermati e il personale è andato verso la scuola, che mi sembra disti 6, 7, 800 metri da dove avevo messo la macchina. L’ ho parcheggiata, ci siam diretti anche noi autisti verso la scuola. Quando siamo arrivati davanti l’irruzione era già iniziata.

DOMANDA - Avete raggiunto la scuola da che lato?

RISPOSTA - Guardando la scuola da destra.

DOMANDA - Lei giunto sui luoghi e quale sostanza situazione ha trovato?  

RISPOSTA - Che buona parte del personale era già entrato nella scuola. 

DOMANDA - Nella scuola intende proprio l’edificio, quindi passato il portone?

RISPOSTA - Sì, già passato il portone, sì. 

DOMANDA - Lei era insieme a quante altre persone?

RISPOSTA - Saremo stati, di preciso non lo so, comunque un po’ tutti gli autisti. Erano parecchi mezzi, quanti non lo saprei proprio dire.

DOMANDA - C’è una ragione del perché siete arrivati così in ritardo?

RISPOSTA - Mah, adesso non so, probabilmente il secondo gruppo aveva una strada un po’ più lunga, come le ho detto abbiamo fermato le macchine a 7, 800 metri di distanza. Poi personalmente noi autisti tempo che abbiamo parcheggiato, messo le macchine e raggiunti il resto del personale, già era iniziata, poi non so se fosse arrivato l’altro gruppo o quello di cui faccio parte io, non lo so. So che quando sono arrivato davanti alla scuola stavano già, avevano già oltrepassato il portone. Come le ho detto, ho deciso di fermarmi fuori perché ho visto che c’era comunque parecchio personale all’interno, mentre all’esterno erano rimasti molto pochi e infatti aveva cominciato a radunarsi un po’ di gente.

DOMANDA - All’esterno davanti al cancello chi c’era, come personale operante?

RISPOSTA - All’esterno dice lei?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Io ho visto qualcuno in borghese, ma non saprei dire chi fosse.

DOMANDA - Ricorda se ci fossero già Carabinieri?

RISPOSTA - No, no, sono arrivati dopo.

DOMANDA - Lei arriva sulla scuola dalla destra?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda di aver incontrato qualcuno ferito per terra?

RISPOSTA - No, no. Fuori non c’era ancora nessuno a parte qualche collega. Il resto stavano entrando praticamente tutti.

DOMANDA - Ancora un dettaglio per capire se ho bene inteso: quando lei arriva, lei dice, il portone è già stato sfondato, quindi il personale è già dentro l’edificio. Tutto, completamente è entrato durante l’edificio?

RISPOSTA - Buona parte. 

DOMANDA - Io le voglio fare vedere un secondo, un filmato che riguarda la prime fasi dell’irruzione. Potrebbe avvicinarsi allo schermo vicino proprio al tribunale?

RISPOSTA - Lo vedo, lo vedo.

DOMANDA - È meglio che si avvicini. Lei è senza microfono, quindi quello che lei dirà non si sente. Magari veda il filmato e poi se torna le faccio delle domande. Filmato 239, parte 3 al minuto 220. qui ci sono le prime fasi dell’irruzione, vedo il personale già entrato nel cortile. Vede alla destra in fondo c’è una scena, comunque vede che il personale deve ancora entrare. Questo è proprio il lato destro della scuola. Lei non risponda però le faccio la domanda: le ho fatto prima la domanda se ha notato qualche persona ferita per terra. Lei vedrà che vicino al cancello, sul lato destro c’è una persona per terra. Non si vede benissimo, però vorrei richiamare l’attenzione su quel punto, poi andiamo avanti. Da quanto lei ha detto debbo presumere che lei queste scene non le ha viste. 

RISPOSTA - Devo essere arrivato poco dopo o comunque ho visto gli ultimi, l’ultima parte del reparto entrare.

DOMANDA - Quindi vede la coda, l’ultimo ingresso del personale?

RISPOSTA - Sì, c’era comunque qualcuno nel cortile, nella strada, non è che fosse deserto, però il grosso ho visto che la coda stava già entrando nella scuola.

DOMANDA - Rispetto a quello che le ho chiesto prima, di quella persona per terra, se lei giunge da quella parte.

RISPOSTA - Non l’ ho vista.

DOMANDA - Non ha fatto caso.

RISPOSTA - Se sono arrivato proprio là o spostato non lo so adesso.

DOMANDA - Arriva davanti alla scuola e cosa fa, si serba nella strada antistante il cortile, entra dentro, che fa?

RISPOSTA - No, allora. Mi fermo in strada al di fuori del cancello del cortile e poi ha cominciato a raggrupparsi un po’ di gente fra contestatori e penso anche dei curiosi che abitavano in zona e han cominciato a riunirsi.

DOMANDA - Ho capito bene, furiosi che abitavano la zona?

RISPOSTA - No, residenti curiosi.

DOMANDA - Ah, curiosi.

RISPOSTA - E quindi mi sono trattenuto all’esterno perché c’era una situazione anche all’esterno da tenere sotto controllo.

DOMANDA - Lei assieme ad altri colleghi.

RISPOSTA - Sì, sì, sì. Poi sono arrivati anche i Carabinieri proprio per l’ordine pubblico.

DOMANDA - So o li ha visti?

RISPOSTA - Li ho visti. Sono arrivati e li ho visti.

DOMANDA - E cosa hanno fatto i Carabinieri?

RISPOSTA - Sono arrivati ed hanno parlato col responsabile dell’ordine pubblico e si sono schierati per evitare il passaggio.

DOMANDA - Chi era il responsabile dell’ordine pubblico?

RISPOSTA - Non lo so, uno di Genova, penso.

DOMANDA - Il reparto, diciamo, che tipo di funzione era?

RISPOSTA - Eh, non li conoscevo quelli di Genova a parte quelli della Digos, gli altri non li conoscevo.

DOMANDA - Però era un funzionario in borghese?

RISPOSTA - Era un funzionario in borghese.

DOMANDA - Appartenente a quale reparto?

RISPOSTA - Sarà stato un alto funzionario della Questura di Genova, poi che fosse della squadra mobile o di un altro ufficio, questo non lo so.

DOMANDA - Era di Genova?

RISPOSTA - Penso.

DOMANDA - No, glielo chiedo.

RISPOSTA - Penso di sì. Di solito il responsabile dell’ordine pubblico delle città è fatto dal funzionario.

DOMANDA - Storicamente lei ricorda o meno se fosse di Genova?

RISPOSTA - Penso di sì, ma comunque non lo conoscevo.

DOMANDA - Lei però una volta arrivato sui luoghi, ha cercato di mettersi a disposizione di qualche funzionario?

RISPOSTA - C’è stato un momento in cui all’esterno c’era il dirigente della Digos di Genova, il Dottor Motta mi sembra che era fuori. Ho Aspettato che desse disposizione e ha detto: no, siamo a posto. 

DOMANDA - Può cercare di far capire al Tribunale un operatore di Polizia va insieme a tanti altri per fare qualcosa, per compiere un’operazione, quindi è della Digos, quindi presumibilmente interessa al personale della Digos fare qualcosa che dovrebbe dire lei. Va sui luoghi e...non riceve indicazioni da nessuno, lei non sente il bisogno di riferirsi a qualcuno...

RISPOSTA - No, lì nella confusione penso si potesse anche...

DOMANDA - Sì, ma fuori?

RISPOSTA - Fuori comunque quando si fanno certe operazioni qualcuno deve restare.

DOMANDA - Sì, ma se qualche funzionario dice: tu fai questo, perché altri fanno quest’altro.

RISPOSTA - Nessuno mi ha dato disposizioni precise, quindi ho agito secondo la mia esperienza.

DOMANDA - E si è trattenuto fuori dalla scuola.

PRESIDENTE -  Chiedo scusa, ma stiamo uscendo da quella che era l’originaria richiesta.

PUBBLICO MINISTERO – Signor Presidente io avevo messo le mani avanti e avevo detto al Tribunale di inserirmi in un tema di prove indicato dal Tribunale per sapere il tema era: perché è andato lì e quali sono i suoi compiti. Sto facendo domande intorno a queste circostanze. Se non le ritenete rilevanti posso passare ad un’altra precisazione. Facciamo vedere quel filmato, il 164. Le consiglio sempre di avvicinarsi. Come prima lei vede poi risponde. Le domando se lei si è riconosciuto in questo spezzone di filmato e se può ricordare in quale fase eravamo e che cosa si faceva.

RISPOSTA - Si riferisce a quanto le avevo detto prima, cioè dopo che è arrivato il mio dirigente il Dottor Pifferi e abbiamo provato ad entrare per vedere se avevano bisogno, e lì c’erano i funzionari che ci hanno detto: per adesso non si può entrare. E siamo tornati indietro.

DOMANDA - Per concludere debbo intendere poi, sulle risposte che ha dato, lei non si è più introdotto nella scuola ed è rimasto all’esterno.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A differenza dei suoi colleghi. E del Dottor Pifferi.

RISPOSTA - Sì.

PUBBLICO MINISTERO – Benissimo, la ringrazio.

PRESIDENTE -  parti civili hanno domande? No? Le difese? Prego.

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Forse il teste ha già riferito, comunque, per tornare alla telefonata che è intercorsa tra lei ed il Dottor Pifferi lei ha risposto al Pubblico Ministero che la motivazione di questa perquisizione era originata dal sospetto che ci fossero dei manifestanti, dei black block nella scuola?

RISPOSTA - Questo almeno l’ ho saputo quando son partito dalla Questura.

DOMANDA - Ricorda di aver riferito qualche altro episodio al Dottor Pifferi, che avrebbe scatenato questa perquisizione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda di aver detto che c’era stato un lancio di sassi, di oggetti contro una macchina della Polizia?

RISPOSTA - No, col Dottor Pifferi non ho parlato di questo.

DOMANDA - Allora io le contesto che il giorno...

PUBBLICO MINISTERO – Non può contestare. Non è mai stato sentito questo testimone, quindi nulla si può contestare.

DIFESA - Avv.Romanelli - Ha ragione. Le ripeto quello che ha detto il Dottor Pifferi.

PUBBLICO MINISTERO – Chiedo scusa. Non si può ripetere quello che ha detto il Dottor Pifferi anche perché se si legge un verbale che non è quello che ha detto il Dottor Pifferi.

DIFESA - Avv.Romanelli - Allora il Dottor Pifferi in aula, perché lo ha confermato, ha detto che nel corso della telefonata lei gli parlò di black block e anche di una aggressione ad una pattuglia della Polizia con lancio di sassi e di vari oggetti.

PUBBLICO MINISTERO – io non ricordo queste circostanze. Possiamo anche intendere che se il teste di riferimento chiesto dalla difesa, la difesa sia in esame, quindi non deve fare nemmeno domande suggestive.

DIFESA - Avv.Romanelli - Non sono domande suggestive, gli ho chiesto se ricorda l’episodio.

PUBBLICO MINISTERO – No, lei ha dato per scontato che è successo qualcosa. Il teste le ha detto con la domanda secca che le chiede che quello che ha saputo è il contrario di quello che lei gli ha ricordato.

DIFESA - Avv.Romanelli - Bene. Adesso che ha sentito ricorda altro?

RISPOSTA - No, io la telefonata non la ricordo. So che c’è stata e gli ho spiegato che stavamo facendo una perquisizione in una scuola e mi ha detto. Adesso ti raggiungo.

DOMANDA - Lei può escludere di aver detto queste cose?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DIFESA - Avv.Romanelli - Grazie.

DIFESA - AVV.USAI

DOMANDA - Soltanto un chiarimento. Lei è stato, lei si trovava fuori dalla Questura prima di partire per la Diaz?

RISPOSTA - Come tutti.

DOMANDA - Chi è che venne a dirle che si doveva fare una perquisizione?

RISPOSTA - Penso il responsabile del mio gruppo che non conosco per nome, che è salito in ufficio. Avranno ricevuto disposizioni, è ritornato dove eravamo tutti con le macchina parcheggiate, andiamo alla scuola a fare una perquisizione.

DOMANDA - Lei doveva fare una perquisizione allora?

RISPOSTA - Dovevamo tutti fare una perquisizione.

DOMANDA - Per quale motivo non ha dato seguito a quest’ordine, quando si è trovato davanti alla Diaz?

RISPOSTA - Bah, l’ordine era di portarsi tutti quanti, poi quando si va sul posto non è che tutti fanno la stessa cosa, ci sono varie situazioni. Di preciso tu, tu e tu andate a fare questo non c’è stato. Un gruppo non so di quanti eravamo.

DOMANDA - Possiamo dire che è stato un invito rivolto a tutti: andiamo a fare una perquisizione.

RISPOSTA - Cioè ma non un invito. Andiamo a una scuola a fare una perquisizione. Poi lì sul posto, le ho detto, non avendo avuto specifici ordini e avendo visto che molto personale era già entrato nella scuola, ho ritenuto opportuno per i motivi di ordine pubblico esterni, di restare fuori.

DIFESA - Avv.Usai - Nessun’altra domanda.

PRESIDENTE -  Può andare. Grazie di essere venuto, buon giorno.

A QUESTO PUNTO VIENE SOSPESA LA FONOREGISTRAZIONE. 

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):21.805
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